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Studenti, insegnanti, genitori, non docenti oggi negli istituti secondari 

Tutti alle urne per un voto 
rinnovatore e antifascista 

^ S ^ 

• Innanzitutto il voto di lista 
Netta scheda per II Consiglio di Istituto, il voto più Importante è quello di 
lista Sia gli studenti che I genilorl si preoccupino perciò Innanzitutto di 
esprìmere giustamente II voto di Usta, poiché è quello che determina il 
mmero del seggi da assegnare a ciascuna lista Poiché le schede sono di 
tipo diverso scuola per scuola. Il voto di Usta potrà esprimersi In modo 
diverso a seconda dot tipo di scheda che gli viene dato Se trova già 
stampata la dicitura «lista I » , «Usta 11» «lista 111», «lista I V » , ecc, 
deve cancellare con una croce II numero romano della lista per la quale 
vuole votare. Se invece si trova davanti ad una scheda bianca, dovrà scri­
vere di sua mano o «lista I » (oppure I I , IH , IV, ecc.), oppure unicamente 
il numero romano della lista che vuole votare, cioè semplicemente « I », 
oppure « I I » , oppure « I I I » , ecc. Solo nel caso In cui l'elettore sia sicuro 
d non sbagliare, potrà aggiungere al voto di lista anche una preferenza 
(net caso di scuole con meno di 500 alunni, e dove ci siano quindi tre 
candidati), o due preferenze (nel caso In cut gli alunni siano più di 500 e 
quindi 1 candidati siano quattro). In questo secondo caso deve essere comun­
que chiaro che non è errore esprimere una sola preferenza 

INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DELLE RIGHE SEGNATE 
SULLA SCHEDA, 1 NOMINATIVI DA INDICARE SONO « UNO » SE 
I CANDIDATI SONO TRE, E NON PIÙ' DI « D U E » SE I CAN­
DIDATI SONO QUATTRO. 

• Indicare un solo nominativo 
Nella scheda per II Consiglio di classe, I genitori dovranno Indicare un solo 
nominativo, e gli studenti, ugualmente, un solo nominativo Sia gli uni che 
gli altri dovranno aver cura di indicare 11 nome ed il cognome della persona 
a cui danno il voto, perché nelle due domeniche scorse si sono verificati 
numerosi casi in cui l'indicazione del solo cognome ha provocalo perdite di 
voti o addirittura annullamenti di schede In nessun caso votare scheda 
bianca GII studenti devono ricordarsi che facendolo aiuterebbero solo i 
fascisti Infatti siccome gli studenti fascisti e di destra voteranno sicura­
mente un loro candidato, la classe potrebbe finire con l'essere rappresen 
tata nel Consiglio da uno studente fascista Anche nel caso in cui si sia 
assolutamente certi che nella classe non ci sono allievi fascisti, votare 
scheda bianca significa togliere al Consiglio di classe II contributo di uno 
stu dento democratico che invece, affiancandosi al rappresentanti democra 
tici eletti dal genitori e dagli insegnanti, potrà. In molti casi, essere addi 
rlttura determinante I genitori che intendessero votare scheda bianca solo 
perché non conoscono nessun altro genitore di quella classe, cerchino di farsi 
comunicare, magar) anche all'ultimo momento, un nominativo per cui vo 
tare Altrimenti votino per se stessi, dato che in taluni casi il rappresen 
tonte di classe è stato eletto anche con due soli voti (marito e moglie 
quindi concordino quale del due va Indicato nel voto) 

INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DELLE RIGHE SEGNATE 
SULLA SCHEDA, IL NOMINATIVO DA INDICARE E' UNO SOLO 

• Anche qui un solo nominativo 
Nella scheda per il Consiglio di disciplina, i genitori dovranno votare un 
solo nominativo, e gli studenti, ugualmente, un solo nominativo Sia gli uni 
che gli altri dovranno aver cura di indicare il nome e il cognome della 
persona a cui danno 11 voto perché nelle due domeniche scorse si sono 
verificati casi In cui l'indicazione del solo cognome ha provocato perdite di 
voti o addirittura annullamenti di schede tn nessun caso votare scheda 
bianca GII studenti ricordino che gli allievi di destra o fascisti voteranno 
sicuramente un loro candidato e che perciò gli studenti finirebbero con 
l'essere rappresentati nel Consiglio di disciplina da un fascista, magari 
eletto con tre o quattro voti soltanto Gli studenti ricordino anche che in 
molti o s i nel Consiglio di disciplina il voto di uno studente democratico 
potrà essere determinante, nel casi in cui l rapprcsentonti eletti dal geni 
tori o dagli insegnanti democratici si trovino in minoranza Anche 1 genitor 
debbono evitare In ogni modo di votare scheda bianco E' vero che non 
essendovi In questo tipo di elezione II voto di lista, possono esservi casi di 
gc lìtori che non conoscono nessun nominativo per il quale votare Pur di 
non sprceire 11 voto, perà, vale la pena che si trattengono qualche minuto 
In più nella scuola e prima del voto prendano contatto con I rappresentanti 
della lista per cui Intendono votare nel Consiglio di istituto e chiedano ad 
essi il nominativo da Indicare per 11 Consiglio di disciplina 

INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DELLE RIGHE SEGNATE 
SULLA SCHEDA, IL NOMINATIVO DA INDICARE E' UNO SOLO 

Per Io scrutatore e il rappresentante di lista ; Elettori, attenzione ! 
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1 \ De\e essere «volutamente chiaro 
A ' che poiché 1 ordinanza dice che 
« avverso l'erronea compilazione degli 
elenchi (degli elettori ndr) ò ammesso 
ricorso entro II termine perentorio di 10 
gtomt dalla data di affissione all'albo 
dell'avviso di avvenuto deposito degli 
elenchi » (art 4 dell ordinanza ministe­
riale del 14 111974) NON DEBBONO Fb 
SERE AMMESSI AL VOTO ELETTORI 
NON COMPRESI NEGLI ELENCHI 

0 \ Per evitare invece che non siano 
*• * ammessi al \oto elettori regolarmen 
te iscritti negli elenchi ma che non hanno 
un documento di identità e che non sono 
conosciuti da membri del seggio eletto­
rale esigere che m analogia con lo nor­
me della legge elettorale generale (T U 
della legge comunale del I960 art 48). 
*ia considerato valido il riconoscimento 
dell'elettore da parte di un elettore che 
abbia già votato 

0\ E ovvio che per gli studenti de\e 
*** essere ritenuta \ alidi come docu­
mento di riconoscimento la foto autenti 
cata delle autorità comunali 

A\ Insistere perché lo scrutinio venga 
^* fatto immediatamente dopo l i chiù 
aura del seggio (art 10 dell Ordinanza 
mi ni s ter la Io) per evitare qualsiasi provo 
canone che danneggi o alteri le schede 
Nel caso in cui la maggioranza dei cora 
ponenti del seggio decida il rinvio dello 
acrutimo al lunedi mattina (art 10 della 

e rcolire 301) esigere che la \ifjihwa 
alie urne sta effettuata dalla forza pub 
bhoa (la circolare succitata dice che in 
scrutinio si può rinviare « purché sia pos 
sibile assicurare la custodia dei plichi 
s gillati ») E inoltre buona norma ap­
porre alle urne dej. sigilli recanti le Tir 
me degli scrutatori e dei rappresentanti 
di lista 

C \ Se ci si trova davanti a schede per 
" ' i l Consiglio di classe o di disciplina 
in cui sia espresso solo il cognome pro­
porre che, anziché annullare al voto si 
proceda al sorteggio fra manto e moglie 
per i genitori e fra fratelli per gli stu 
denta, in analogia a quanto avviene per 
liste che abbiano tenuto ugual numero 
di voti nel Consiglio di istituto (comma 
11 circolare 301) 

g \ Nel Consiglio di istituto le prore 
v * renze debbono essere una sola se ì 
candidati sono tre (art 9 dell'Ordinanza 
<ogm elettore può esprimere il proprio 
voto di preferenza per un solo candì 
dato quando il numero dei seggi da at 
tribuirc alla categoria sia non superiore 
a tre>) Nel caso in cui ì candidati 
siano quattro le preferenze possono cs 
sere una o due ma mal più di due (lo 
stesso art 9 della succitata Ordinanza 
dice «ogni elettore può esprimere non 
più di due preferenze quando il numero 
dei seggi da attribuire sia non supcriore 
a cinque negli altri casi può esprimere 
un numero di voti di preferenza non 
superiore a un terzo del numero dei seggi 
da attribuire») 

Do\e però essere chi irò che qu i un 
I elettore cspiima pti il Consilio di isti 
tuto um sola prefcren7i pur potendone 
esprimere due il suo voto è valido noi 
che nel ciso In cui la scuola abbia pili 
di 500 ilunnt li legge gli da diritto di 
esprimere nessuna una o due preferenze 

ij\ Ricordare che in caso di genitori o 
* studenti con ugnilo numeio di \o*i 

nel Consiglio di disse o in quello di 
disciplina si deve procedere ali elezione 
per sorteggio 

Q \ Ugualmente per sorteggio (commi 
° ' 11 circolare 30U si assegni il seggo 
nel Consiglio di istituto fra Uste dell i 
stessa componente (cioc fri liste di gè 
nitori o fra liste di studenti ecc ) che 
abbiano ottenuto lo stesso numero di \oti 

Q \ Se ali interno della stessi lista di 
u* Istituto (genitori studenti insegniti 
ti personale) due o più umdiditi ninno 
ottenuto lo stesso numero di preferente 
risulta eletto il più inznno in età (arti 
colo 11 dell Ordinanza del 14 11 1974) 

1 Q \ Se il voto di lista per il ConsiRl o 
' di istituto é stato cnoneimcntc 

espresso In numeri aribi ( 1 2 3 4 
ecc ) amiche in numeri romini fi IT 
ITI TV ecc ) esigere che l i schedi non 
sia annullata in quanto e eh nr*i mente 
espressa ugualmente la volontà del] ti et 
toro 

*| \ Si t e compiuto un qu ils isi errou noi 
X' \ o t u t NON MFTlLRfr L\ SCHL»\ 
Ni I L I J R N \ ma chiedere ai componenti del 
seggio la sostituzione dell i schedi sbarbiti 
F un diritto dell elettore farsi cimbi ne li 
schedi si li cordi invece che um schedi con 
L inceliiture od altiì **<-gni \ t r ra qu IM seti 
ramente annullata 

p \ Ricoidarsi d esprimere il \oto d usti 
' con un numero rom ino (I II iti H 

\ etc ) e non con uno irabo (1 2 3 
4 5 ecc ) 

1 *y\ Pi m i ti \oi u< x L is j 
*-*/ se o jx que o di d e J 11 e U I t e 
negli elench degli elettori iflissi il st„a,o 
lesitta grafi i del nome e del cognome che 
s intende scri\erc sull i schedi 

jt\ I genitcì che li inno pu di un f gì J 
' n< 111 stoss i scuola (nn in e 1 issi d 

\erse) riceveranno più di uni schedi (cioè 
uni per ogni figlio) per 1 elezione del Con 
sigilo di chsse Si ricordino di indie ire in 
ciascuni schedi un nomimtivo dnerso (in 
ogni scheda cioè sdivano il nornmalno di 
un genitore ippartenenle ili ì classe indicata 
nella schedi) 

Così i calcoli dello scrutinio 
Pubblichiamo nuovamente un esempio di scrutinio per il Consiglio 

di istituto Voti validi 322, seggi da assegnare 3, quorum (322 3) 107 

I o p e r a z i o n e 

lista I voti 93, seggi 0 con resto 93 

lista II voti 109, seggi 1 con resto 2 

lista III voti 84, seggi 0 con resto 84 

lista IV voti 36, seggi 0 con resto 36 

Il operazione 

lista I resto 93, seggi 1 

lista III resto 84, seggi 1 

lista IV resto 36, seggi 0 

lista II resto 2, seggi 0 

N B - Risultato definitivo 1 seggio ciascuno alle liste I II e III 

Dal nostro inviato 
REGOIO C lebbiaio 

« Grulle per avere accolto 11 
nostro Invito Gra?le a chi è 
intervenuto per dichiarare 11 
alio accordo con la nostra 1' 
t>ta Grafie anche a chi pur 
d ssentendo ha portato un 
contributo crtt co al confron 
to e alla disellinone» Con 
queste paro e 11 protessor 
Monteleonl d rettore in una 
scuola elementare ma prcsen 
te In qua Ita di gen tore, ha 
concluso 1 assemblea della 11 
sta unitaria del a medi i «Vlt 
torlno da Feltre» di Reggio 

Le due ore concesse per la 
Illustrazione del punti prin­
cipali del programma erano 
state consumale In un d bat 
tlto che In alcuni momenti 
aveva avuto pure icccntl plut 
tosto vlvac Ma 11 confronto 
non è mai degenerato 

A Reggio Calibr a si dlscu 
t« come a trove con p a ^ o 
ne Lelezone del cons gli d 
ci usse di Interclasse di e 1 
colo di istituto sta otl-enJo 
un i grossa occ isione pe 1 
recupero eli v isti settori de 
l opln one pubb c i id un im 
pt^no democt I'ICO II con 
ironto del e dee s a ^ost 
tuendo la ojr'ci della i. o tn 
ZA che l tosasti h inno mpo 
sto a Regalo Calibi i i lm 
tando 11 piofondo mtlessere 
d una citta che s sente tuo-
ri d i li ito'ia il t on ino eie 
proce-is che k r m mano ne 
la socie i n i / o n e e1' l p"c 
Mo per d o 

Qui nelle elez onl del 1972 
11 MSI ha raccolto 11 35"1 del 
voti alla Camera e 11 boss fa 
sclsta Ciccio Franco addirlt 
tura 11 45'« del suflragi al Se 
nato In certi seggi del cen 
tro stor co mi ricorda un 
compagno questa percentuale 
ha toccito 11 60-70 o Da allo 
ra molto cose sono camb a 
te Lo fllosolia della spran 
ga di terrò dei pestaggi del 
1 assalto alle organizzazioni e 
agli uomini dello schleramcn 
to democratico ha perso ere 
dito 

I p-oblemi pelò restano 
Compresi quelli della scuola 
che qui come un pò In tut 
to il Mez^v orno sono resi 
più acuti dalla cronica man 
e in?o di strut 'ure e dalla di 
sgrc„ 'uone di una società 
che non oflre sbocchi profes 
slonalt a chi si conqu sto v n 
cendo resistenze e sfiducia un 
titolo d studio Ma proprio 11 
pooslblllti tale ofterta a l o 
tent i ittriverso 1 decreti de 
kgati di Inte-ven -e in primi 
persom per la soluzione di 
questi prob emi ho acceso e 
speranze e al mentato un con 
ltonto spiegludlca'o di idee 
d piopo-. e di esper cn/c che 
non hi i scontro nel passato 
eli Uc/„lo Cilabrl i 

Nei momento in cu la de 
mocrizii ciesce — e sicuri 
niente li p ocesso avv ato nel 
la scuola -ippresenta un grò» 
so contiIbuto a lo si i uppo 
eoe -ente dell It il i nat i d i la 
Re ^tervi — muore 1 lisci 

no N eonfionto 11 e i e i 

della spranga di ferro è già 
perdente Ecco perché 1 fasci 
stl hanno osteggiato con tutti 
1 mezzi 1 decreti delegati e la 
loro applicazione Diceva 11 
professore Monteleonl ali as 
semblea della media Vittori 
no da Feltre per segnare prò 
prlo la discriminante fra due 
modi di Intendere e di Impo 
stare la soluzione del proble 
mi che so'o il MSI aveva e-
spresso la sua netta opposi 
zlonc alla gestione sociale del 
la scuola 

Ma può un movimento che 
ha raccolto nel 72 il 35 o de 
voti restare ancorato solo alla 
povera ed ottusa logica della 
spranga di ferro e dei pestag 
gì senza rlsch'are 1 croho? 
La risposta — una prima ri 
sposta — si può già r cava­
re verificando il disagio in 
cui versano molti giovani che 
avevano dato spinti dalla rab 
biosa impotenza in cui era 
no stati conflnat dalla poli 
t ca conservatrice dMla DC 11 
loro adesione alla ribellione 
fascista 

Il boss Clcc o Franco non 
gode più 11 credito di allora 
Alcune liste sono suite form i 
te negli Istituti supe-lori In 
netta polemica con t dlrlgen 
ti del MSI Molti giovani an 
che fr i quelli che hanno sog 
g aciuto a le suggestioni ever 
slve del caporioni fascisti av 
ve-tono il bisogno di confron 
tarsi d rivalutarsi sul pia 
no delle idee elellc proposte 
dell impegno sul probltml 

II dibottito avv ato ne ' 

scuole dalle elementari alle 
medie agli istituti supeiiorl 
sta provocando fermenti nuo 
vi che sono carichi di promes 
se per la citta La gente qui 
avverte in modo forse più 
acuto che in altre parti la 
esigenza di non sciupare uno 
occasione come questa che 
mette forse per la prim i voi 
ta Reggio Calabria sul'o stes 
so plano degli nitri centri del 
la pen so i con le stosse pos 
sibiliti a dlsposl/lonc per in 
tervenire su uno dei prob e 
mi più delicati e importanti 

L astensionismo per esem 
p ò non e un p-oblema fri 
gli student degli istituti supe 
rlorl Le liste uni t ine demo 
erotiche sono presenti dapper 
tutto I giovani lavorano con 
passione discutono allmen 
tano la campagna ce t to r i le 
allargando ' orizzonte del lo 
ro Interessi sulla società ri 
cercando collcgament con tilt 
t-> le componenti che dov-m 
no nei nuovi orginlsmi gest 
re la scuoi i 

Solo 1 lascisti sono Intco^ 
si t i ad ostacolare questo p o 
cesso di aggi esazione de le for 
/e consapevoli che unictimcn 
te itti iverso la d visione a 
esaluaz one delle esigente cor 
poiat ve 11 riliuto de con 
fronto possono pensale di am 
minlsti n e 11 credito che per 
l i rcsponsablhti di chi h i 
mortil'eato le poss'blllto di 
sviluppo de la citta hanno ac 
cumulato II conlionto sta 
mettendo a nudo la mnnean 
za issoluli di 11 u piopost i 

fascista pe r ia scuola In que 
sto vuoto d dee — che scon 
certa chi (genitore o studen 
te) ha dito 1 suo colisene 
al MSI e che si scopre mi 
fsiil r ippresentato nelle prò 
poste di genitori e student 
democri tei — res^i desonn 
te solo il gildo di guerra re 
s t i li s p r i n t i di feiro i 
glorn ito stiumento del i vie 
eh i etica del Untone Lnn 
pc^no dunque n questi u oi 
ni d pascione elettorale i te 
so a sviluppire il mass ino 
li discussione co nvolg'-ndo 
in essa p u „cnl o-i e studen 
ti che sia passibile Le pei 
cei tui l l di votanti nel e eie 
/ on del e due domeniche scoi 
so contorcono questo Impe 

fellO 
Ma dopo? Quando i nuovi 

organismi di gestione si-an 
no e let 1 che cosi accadrà° 
Non e il peileolo che lon 
d i di p e n i della speianza si 
lntran^i e impaludi n^ll i so 
1 t i lout ne? lu t t i co 010 elle 
ho Intel og ito i questo p~o 
pos o mi ninno espiesso il 
ioio o'tim smo Non e poss 
b le hanno a l luma to con 
puole e iccent! dlveisl che 
questo icead i i)cr una lago 
ne londamentale che e mu 
Uta prolondamcntc la natu 
ra del r ippoito fi i g olet 
e gli elettori Genito 1 e s u 
denti saranno semp-e inche 
dopo 1 voto la cose enza d 
chi e stato e etto nel nuov i 
organismi 

I! gusto della d scussione 
la co u n i / one di .xjtc e fa 

ì polit c i in pilm i peso 
n i m a t u paiole d comln 
e i-e i eont ne i sono mpo 
d^onlti cl^ a (,en e Nessuno 
inlatt* pensa d ilnunclare a 
questo diritto dovere In mo 
te scuole l-l i ono st ite an 
nuneiale isscmbleo per d scu 
tcie con 1 riippiescntanti e et 
t 1 p" ni u gcnt Intcìsenti 

Noi m d evi 1 v ce ic 
sponsab le della led 1 vlo le 
Giovanile Comun st i di Reg 
Sto Calabi i Fi meo Libate 
s udente n medicina al] un 
ic-si t i d Miss ni vo„l imo 
es,seic f a i protn-on stl pi n 
clpi 1 di questa eiesciti de 
mocritlca Pei questo svllu^ 
Peremo con 1 l e n t o 1 con gì 
lnsegnmti con il pel on le 
non nsegn iute va e a eì 
le con tutt co leo che so 
no p-e>en i ne Cons / 
d stituto — 11 missìmo di 
co 1 ibor i/ione Vo„! imo che 

i seuol i eimbi che e sue 
s luttuie s ilo ideguot it le 
e i„en/x di u n so e a In s 
luppo chi i iat ci d t int 
glov ini non vaeli pe dui i E 
i n p oci sso c i m a l e ' Certo 
Mi In questo rippolto qui 
ine melo 1 nostro mpojno 

poss uno dare ciedlb hi i i 
le nos H pioposte Altre s i 
de non ce ne sono 

Lab ite e convinto che In 
questo conlronto aper'o libe 
ro d i pieirucll/ ali ci s ino 
infinite occos on d cresciti 
demociat ca di ni?l itila con 
e età n old ne i questo o a 
quel problemi d solu/one 
pine de piobkmi più gene 

rall «Non e poss b le — al 
ferma — iesta-e eh usi nel a 
scuo i non avvertile che mol 
ti In errot itivi che oggi u-
gono ne la coscien/i dei gio 
v m possono trovale una li 
sxista luo Per sempo 
que o che qui n Unt i 
ticppi si pongono Cosi fa 
re dopo li scuoi i ' Dove tio 
vi le uni occupi/ one? Com 
d ne n i tre pi'-o e un se 
guito il piopi o mpe,rno s o 
list co1' 

E eh irò che Consigli d 
Istituto d o v n n o affronti e 
pure questo pi obli mi 

Come'' Domando Non ro 
no in gndo di d-1! n re n 
r sponde — 1 modi di questo 
lite-vento Ma se un tanto 

sforna 100 geometri 200 n 
g on eri IsO pe iti o che o 
10 11 Co isUl o di s t u o noi 
pilo ^nora"lo E. so deve 
pieoccupirsl d vernici e in 
I K c ooss b i l i d mp cc.0 
di 1 studenti diplom it m 
eoli iboi i/lone con g ì i til oi 
„ inisml d i s ndac l i n i en 
t loe i i ilio love poi che 

La p ospet v i c i lasc n m 
te non so o in ippolto i 
li lame di ivo o ei molt s 
s mi o i n che ô r 1 si ve 
dolo li usi il nt 1 e loto sne 
11 i/o i Urne m i pure in 
eli/Ioni i qu 1 b sodilo pun 

ce i e ci pili / n mo-ale che 
i „est one e 1 e l el 1 e de 1 pò 

tele d pen itore d ixist 
e d la o m n d i onl — c c i 
ino t e l 

Orazio Pizzigoni 

Reggio C. ha ritrovato la via della democrazia 
Il dibattito negli istituti superiori ha tolto argomenti e consensi ai fascisti — Vasti settori dell'opinione pubblica recuperati ad un impegno democratico — Stu­
denti, genitori, insegnanti pensano già alle prospettive di lavoro degli organi collegiali — Il legame tra riforma della scuola e rilancio del Mezzogiorno 

Lettere 
alV Unita: 

Con l'aiuto «Iti 
lettori è ripr<"»a 
l'atticità «1.1 P d 
Caro diretto e 

e 1 r n ita ur t i un 
Ietto ' del Q L i ! a f che ì ai no 

, \olular?^ato con la riostra n 
I ziatua vntondo alla Jiuoia 

sezione del PCI libri piorna 
h e miste materiale che ha 
contribuito a formare una rie 

( ca bibl oteta necessaria per 
' l tnformazion da compaan e 

dei gioiam del paese Abbia 
mo potuto tn tal modo dare 
ti uà ad vn attinta che non 
PMv'pia da dieci ai ni reclu 
lancio al Partito trenta i toit 
compay it La stampa di sin 
stia entrerà cast anche m Or 
somarso infra tendo il muro 
della dts ntarnmzionc e der 

l tfolamerto poìit co 
La nostra attuta poìit ca 

QUI e difficile per il potere 
delta DC che relega il comu 
rista ni un annoto Con il me 
todo del clientelismo e dello 
strapoteie la DC locale s prò 
cura i ioti ?iecessari per il 
permanere del ÒUO potere pò 
litico Vel paese esistono tir 
ca lr0 disoccunati più un con 
ttnaio eli emiorati rientrati e 
senza occupazione Quale prò 
spettila hanno q leste perso 
ne9 Quanti di loro potran 
no lavorare saltuariamente9 

I Quanti dovranno sottometter 
si alla DC per ttoiare un la 
toro* 

Questo non è solo vn prò 
, blema di Orsomarso ma di 
I tari comuni della Calabria 

ove lavorare per il PCI è una 
lotta quasi una *orma di eroi 
vmo da parte di vn oruppo di 1 compaoni E per questo mo 
tivo che assume un c/rande 
impegno politico la solidarie 
tà di tutti i democratici che 

I possono aiutare : compagni 
della Calabria per fare sorge 
re vuoie sezioni Rmgiazia 
mo perciò ancora una lolta 
tutti i compagni che ham o 
sohdari-zato con ?ioi e che 
torranno imiarci viaterialc 
che ci stri ira per lo snluppo 
politico e per ta formazione 
dei compagni Ruotammo un 
appello per ai ere in pai fico 
lare materiale nferentesì ai 
snidatati Qui in Orsomarso 
infatti non esistono prepara 
zione sindacale e organismi 
sindacali in difesa dei tato 
rotori Sarebbe ad cscmp o 
opportuno costituire un set 
tore IVCACGII e forse una 
sezione della riLHF 

àtomo ai imati da buona io 
tonta ma abb amo bisogno 
dell aiuto dei lettori e dei ca 
labrcst che leggono il gìor 
naie Ci necessita anche un 
ciclostile preghiamo chi leg 
gè questo appello dì segna 
lord dote potremmo rivolger 
ci per acquistarlo a modico 
prezzo 

GIUSFPPE BLUN'DI 
Sez del PCI « A Gramsci » 

Vii Castello 
(8"020 Orsomarso - Cosenza) 

Quante difficoltà 
hanno affrontato 
i direttori didattici 
Caro direttore 

anch io sono cor tento di 
come sono andate le eie ioni 
velie elementari come uno 
det seimila direttori didattici 
che le hanno organizzate so 
•no doppiamente contento 
Tuttavia permettimi di tare 
alcune riflessioni 

1) Ci hanno detto « ^pen 
dete i soldi della cassa scola 
sitea che -oot sarete rimbor 
sati i> ma la cassa scolastica 
alle elementari non esiste 
Per pagare il telefono dobb'a 
mo fare delle collette per 
altre occorrenze dobbiamo 
chiedere 1 elemosina a questo 
* a quello 

2) Ci hanno detto « Prepa 
rate elenchi ciclostilati avvi' 
st » ma non abbiamo vn iffi 
cto di segreteria Per ti ror 
male svolgimento degli atti 
opera nelle direzioni vn mae 
stro comandato la cut sola 
preparazione deriia dalla pra 
tica di solito talmente obe 
rato di compiti da essere scm 
pre in arretrato con il lavo 
ro Molti direttori si sono do 
vuti perciò avvalere di ìnsc 
gnanti più o meno et volontà 
ri » distogliendoli magari dal 
la classe e comunque perpe 
tuando l abitudine dt fare e 
disfare in modo dittatoriale 
(cioè senza rispettare com 
pctenze e doicri disposti per 
legge) 

3) Ci è stato chiesto dt fare 
gli scrutini la stia e poi ci 
e stato consentito di iarh il 
giorno dopo ma non ci e 
stata garantita nessuna ass 
sterna ai seggi da parte aelle 
forze dell ordine se non la 
presenza saltuaria effettua a 
da pattuglie in giro d impesto 
ne Nessuno aieia certo n 
tenzionc dt attentare alla re 
golarttà delle operazioni ma 
se micce qualcuno lai e ss* 
aiuta* Se ci fosse s*ato qual 
che tentai io di rranomissio 
ne' Di dir sarebbe stati la 
responsabihtu ' 

4) Sono state date dispos 
ziont a getto continuo modi 
fitando dt giorno in giorno 
questo o Quel punto dettando 
chiarimenti pi i o meno < 
pori ini Chi come so'to 
scritto ha com irato r/ teli i 
domenica inattira g ornali ci 
icrst poterà notare coni gli 
stessi tspcrtt dell i re da ione 
lenissero presi di e ) ifron 
eh eli pallata di limono ire 
conio e! tton per seggo tid 
tra mie ce il contrario non 
più di trecento elettori chi 
parlala di tre preferenze per 
più dt cu que u <?<•// ed t ra 
ro vii ecc due qui He pò 
bili e i alidt chi parlata di 
continuare lo scrutinio ncc< s 
sariamcvte la s ri ho e te 
to come ha ce in pre so 1 l ni 
t i 1 \\ an r P-u se v n 
•v st pesa a tutta la rei t 
proi ine tale o co ni r qi e i er 
te riea alle scuole s r ! t 
ielle tra ani alle ri H < tt i 
di co min ca ni e e di nor 
inazione che vs e a hi v r 
uno i ab id i ( n Ieri 'n 

degli nstgnanti e imi art 
non w ju> non essere j re 
cup^ti di 1 o te ad u " ini e 
contusici? e di 7 me e in' 
t ie 

Certo pi r letti on e/: 
sto — dell t de me rn a e e 
l antifascismo che si attenni 

— 0} t e stace f a (.he ben 
pi i vottioU di que li ora e et 

si supera cu slancio %la 
ne n si elei e diventare che 
sist are ! e M ri men ione 

•nraUco om ci i i f Ha q iole 
ccorre tìan i fri quc'a ri 

sjxìsta A ti menti st da s-^a 
o al q to' t'iqu smo e al a 

p jri 17 Opptrc si fa r r.sco-
7 o so'o co oro che h inno 
so di da spendere ' 

ALBERTO ALBERTI 
Diritture didittico 

di Pmcr- > 31 (Lutili) 

Linee precNe, non 
solo di^coi>i. 
per l"emi<ira7Ìone 
Coro direttole 

sta per apiirs* la prima 
Conferenza ia oi a e dell cmi 
gridone e noi emigrati n 
S uzcra (ma penso quelli dt 
tutto il mondo/ guardiamo a 
questo ottenimento con atan 
rie interesse e grande speran 
za ci auguriamo i ti amente 
ci e il 11 j sia l anno di un 
pie te ndo cambiamento i el 
campo cmioratono che esso 
a icisca una t era e prolon 

da si otta Questa Cortercr a 
— lo de ioio sapete le auto 
ritd goxcrr atne — e tarlo at 
tesa ita i lai oratori italiani 
ali estero tia quei milioni di 
itahant che sono stati costret 
tt per lungi i anni a 'ascmre 
la loro terra et loro cari per 
ai ventura? st tn terre stranie 
re troppo spesso abbandona 
ti e non protetti da chi ha 
in mano le sorti de! vostro 
Paese La Conferenza non do­
vrà però limitarsi a registra 
re discorsi ma sarà suo com' 
pilo indicare delle linee pre 
ctse intese a tutelrrc e modi 
tieare le condtz om di tifa de 
gli cm orati ed a creare le 
tondi-toni perche chi vuole 
possa rientrare In questo qua 
aro non potrà mancare una 
setera condanno della nefas'a 
politica condotto dalla DC 
prima responsabile aella pia 
ga dell emrgrazw e 

DOMTN'ICO DI CRESCENZO 
(\c\ev Suzzern) 

La lotta 
de i l a v o r a t o r i 

parastatali 
A la reda wr e de l I n J*t 

ÌT7 questi giorni alci i i ci or 
Va!i — come il Resto del Cir 
Uno r- la Voce repubblicann 
— portano ax avtt grax i mi 
stificazioni sui laioratorì pa 
Tastatali Questa Fcd'raz otre 
det lavoratori enti pubblici ha 
decìso dt precisare alcuni pun 
ti a sostegno dei laiora'ori 
accusatt 

Raramente è capitato di te 
dere svisare ir maniera così 
grossolana e tendenzioso q tei 
le che sono le sicrosan'c ri 
lenritcaztont dt una cat'gor'a 
troppo a lungo d menticota 
A questo punto è utile infor 
mare che mentre il riassetto 
e appoggiato dalle "entrati 
s ndacatt confederali m quo 
li'a della sua teste riforma 
trice ed mnoiatrice per tutti 
i lai oratori le richieste dei 
magistrati ad esempio sono 
puramente corporatne ed rn 
centrate ad vn livello n era 
mente economico 

Ma snsceriamo esattamente 
quali sono le tmputaztoi t che 
ci tengono ritolte Pra'tcn 
mente teniamo accusati di 
essere il bubbone che condii 
ce 1 Italia ?n roi ma veniamo 
accusati dt non volerci accon 
tentare dei nostri e< lauti sti 
pendi» rifiutandoci di guar 
dare dietro di noi ma i ar 
Itomoci chiaro dietro di noi 
ormai ci sono solo sottocct 
pati e pensionati E ora di 
finirla ogni tolta di buttarci 
addosso tutte quelle che sono 
le colpe e le crisi di una polì 
t ca fallimentare ed at venta 
ta Non siamo noi ta coìva 
degli stipendi e delle pensio­
ni ai superburocrati non li 
abb amo regalati noi t imitar 
d ai petrolieri ed agì* tmpor 
latori di carne 

AOT7 dimentichiamo inoltre 
che le organizzazioni smeli 
cali si Kono preoccupate di in 
dicare alcune iie per en*ar9 
un eccessno aggrotto deVa 
spesa pubblica e una di que 
ste è proprio la tanto critt 
cata abolizione degli ei ti inv 
fili Si obbietta che non s; sa 
dote risistemare i dipendenti 
dt questi enti e che qvintti 
questa proposta è fasulla ma 
ogni istante ci sono nuore 
assunzioni nei tari enti non 
è dt qualche tempo fa lo noti 
zia di 12 000 nuove assunzioni 
ver la riforma fiscale"* Ma 
forse non si T ogltono sacrifi­
care questi che per tradtzto 
ne sono centri dt po*ere t 
serbatoi di voti 

LETTERA FIRMATA 
dai rappresentanti 

CGILCISL-UIL (Piacenza) 

y>on è forte in 
geografia Taniba-
«-ciatore americano 
Faremo direttore 

q talef e gioii o fa 1 te e 
g urne i su eie della sera 
eontu ticaia arr io del nuo 
i u ambasciatore statuntterse 
a Berna GÌ si -tri lo han 
T soprannominato « Mister 
f a It Va sarebbe più ap-
pri piiato eh amarlo « Signor 
Vassinclli > paragonandolo al 
protagonista della farsa a La 
class- di a-itn > di Ferravilla 
Perch "* Prima di partire dai | 
suo Picse il nuoto ambascia-
1 >re tenne sottoposto da una 
commissione del Senato ame 
rie ano ad un lest cultura i 
; Alla donando Qual è ! 
la e tpita e nella Suzzerà'*» 
l ambasc atore r spose « V;CTI 
7 ; Ad un il a domanda 

Qua t li qui si parlano m 
S< i era r spose < L ingle 
s il te de e ! franci vt il 
rumino A pir'c le due In 
g te di tre] pò costui gnora 
l esistin a dt la lingua ita ta 
la r 'orsi ei e he del Italia 
ecns dorata ti tt U più une 
spn ss one qtografìca ole si j 
parlata strili dialetti e buo- j 
1 a se o pi r osp turi t basi atO' 
T 7 che 

'iRTLRO PREMUNÌ 
(MiluiO) 
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